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GIOVEDÌ 1° AGOSTO
PIAZZA DEL LUOGO PIO
[bookmark: _Hlk171091219]Ore 21.00	TALK: MUSICA D’AUTRICE. OSPITI ROBERTA GIALLO, PAPIRO, FRANCESCA DE FAZI conduce GRAZIA DI MICHELE
ROBERTA GIALLO 
Artista multidisciplinare, Roberta Giallo è cantautrice, scrittrice, attrice, visual artist, performer teatrale e produttrice. Nata a Senigallia, si è laureata con lode in Filosofia a Bologna, dove si è stabilita e ha avviato il suo percorso “contaminato e sperimentale”. 
Ha collaborato con Lucio Dalla, Samuele Bersani, Mauro Malavasi, Ernesto Assante, Paola Pallottino, Corrado Rustici, Valentino Corvino, Beppe D'Onghia, Federico Rampini e importanti Orchestre Italiane (O. Teatro Massimo, O. Foi Bruno Bartoletti, Sinfonica bruzzese, Ofi, O. Metropolitana di Bari etc). 
Esordi: nel 2006 apre il concerto di Sting a Napoli, successivamente conosce Lucio Dalla, che diventa suo produttore e mentore, e insieme a Mauro Malavasi produce lo spettacolo teatrale “Web Love Story”(tratto dall'omonimo romanzo scritto da Giallo), versione drammatizzata del primo album dell'artista, “L'Oscurità di Guillaume”(best album 2017 per All Music Italia).
Nel 2014 con lo spettacolo “Trip Of a Dreaming Soul” debutta con successo ad Hong Kong (dove viene richiamata nel 2019 per rappresentare l'Italia al festival Europeo della Musica “Make Music HK”). Nel 2018 con il suo "Astronave Gialla World Tour" si esibisce in solo piano e voce a Los Angeles, Singapore, Ho Chi Minh, Montecarlo, Mosca, Oslo, Porto, Kiev, Hong Kong. 
Nel 2019 ha debutta come attrice nel film "Il Conte Magico" e ha riceve il premio come migliore attrice protagonista al "Symbolic Art Film Festival" di San Pietroburgo. 
Oltre alle numerose pubblicazioni, e alla sua intensa e multiforme attività live in teatri, club, e luoghi di pregio (Teatro Massimo di Palermo, Youth Sqare Y-Theater Hong Kong, Teatro Comunale di Bologna, Museo Maxxi di Roma, Auditorium Stelio Molo di Lugano, Auditorium Parco della Musica di Roma), è da diversi anni giurata ai Live di “Musicultura” e autrice di colonne sonore per il cinema e spettacoli teatrali. 
Ha ricevuto numerosi riconoscimenti come il “Premio Bindi”, il “Premio dei Premi MEI“, La “Targa Kora” al Premio Lauzi, il “Premio Inedito di Torino”, il “Diploma CPM Music Institute - per Honoris causa” da Francesco Mussida, La "Targa MEI" (2024) per la diffusione dell'arte di Lucio Dalla nel mondo, e i recentissimi “Premio Sorriso Rai Cinema Channel”al Festival Internazionale della Cinematografia di Roma “Tulipani di Seta Nera” (maggio 2024) e l'Award “Best Song of the Year 2024” per il brano “Voce Al Bene” in feat. con Samuele Bersani, assegnato a Cannes da Wildfilmmaker su “The Hollywood Reporter” (18/05/2024). Anche presentatrice, ha condotto il TEDX 2023 al teatro Duse di Bologna e numerose rassegne dedicate ai cantautori e alle cantautrici della scena indipendente. 
Il 26 aprile è uscito il suo 4^ album, REMINISCENZE, già pluripremiato.

PAPIRO
Quello di Papiro è un live acustico intimo che mette subito in connessione il pubblico con l'artista. Caratterizzato da un'affascinante carica emotiva data dall'aspetto cantautorale del progetto e da un grande senso ritmico, è un viaggio che esplora varie sfaccettature di questo mondo "papiresco": la sua musica infatti nasce da un mix che incrocia sonorità orientali, esotiche e tradizionali col genere pop italiano e francese. 
Sofisticata e soave, tanto delicata quanto intensa, la voce di Papiro è energicamente accompagnata dalla chitarra acustica di Matteo Caretto, suo produttore musicale, specializzato nel "fingerstyle", tecnica che permette di sfruttare al meglio le capacità polifoniche dello strumento, rendendo l'accompagnamento un vero e proprio arrangiamento.
Un live chitarra e voce multiforme, dalle molteplici qualità, in cui l'artista racconta il suo punto di vista di donna nel mondo e la sua rivoluzione musicale, con libertà e anche un po' di irriverenza.
Uno stile "papiresco"
Il mio progetto è il mio modo di vivere e di guardare al futuro. Nel tempo ho accumulato delle consapevolezze e oggi ho solo una gran voglia di intonare e celebrare senza timore ogni mia piccola e grande verità. "Papiro" è il nome che ho scelto per la parte più irriverente e coraggiosa di me. Cantare è sempre stato il mio modo di essere ma ora è anche il mio canale di rivelazione e manifestazione. Suono i miei punti di vista, il mutamento che voglio essere, la mia rivoluzione che va contro luoghi comuni e atteggiamenti ipocriti con i quali sono stata e sono a contatto.
È di certo un progetto legato all'universo femminile. Racconto la mia storia di donna sulla terra. E per esser nata donna io dico grazie. Grazie ma anche basta. Basta alle ammonizioni, alle colpevolizzazioni e alla disapprovazione. Ho bisogno di sfogarmi ed essere me stessa. Perché ho scelto di credere che essere sé stessi fa bene al mondo.
E chi sono io? Fondamentalmente una persona con un animo molto delicato e con una personalità molto forte. Ragion per cui lascio che questi due aspetti coesistano: canto con delicatezza ma attraverso un sound energico e potente. Ciò che ho capito, contrariamente a quello che si può pensare a volte, è che la delicatezza non è sinonimo di debolezza, anzi, può essere una forza, soprattutto nell'arte. Ed io canto così, con l'anima. Questo è quanto. Poi, più nello specifico sono una catanese che ha abitato per tanto tempo a Parigi, che veniva considerata "la francesina" in Sicilia e "la straniera" in Francia, con la passione per le sonorità orientali. Uno tra gli obiettivi del mio progetto, infatti, è quello di dare un'idea concreta del concetto di inclusione. Non sono una cosa soltanto, sono tante cose, e va bene così. Ho faticato io stessa per accettarlo, e anche se è un po' difficile non avere punti di riferimento precisi con i quali fare le proprie considerazioni, vale la pena sforzarsi per accogliere ciò che ci appare diverso. Le mie canzoni, quindi riflettono tutto quello che sono, scrivo in italiano e in francese, incrocio diverse sonorità, mi lascio ispirare dalla natura, e attraverso questo mix cerco di raccontare il mio mondo interiore, traboccante di fiori e ghirlande, di foglie e radici, di luce e di ombra, di specchi e di veli, di grammofoni, di grandi lenzuoli, di pontili, di acqua e di terra rossa. 
Comunque, nella vita non mi è mai mancata la capacità di avere cose da dire e la capacità di dirle, ma qualche volta ho taciuto e sapete che c'è? Non mi appartiene. È così che sono diventata la mia stessa carta bianca, versatile e leggera sulla quale scrivere. Mi sono innalzata su un fiume di cose da dire, come il papiro cresce sul Nilo, e ho cominciato a cantare liberamente, come fanno i suoi fusti quando il vento ci passa in mezzo
FRANCESCA DE FAZI
Cantautrice, Chitarrista o più semplicemente “Roman Blues Woman”, come si presenta in uno dei suoi ultimi album registrato a New Orleans.
Caposcuola del blues al femminile in Italia, dagli Stati Uniti ha riportato la sua musica in Italia, e poi dalla Norvegia all’Etiopia… da palchi prestigiosi a piccoli club, sempre con la stessa vitalità interpretativa, acquisendo sempre più spessore e credibilità.
Cresciuta artisticamente in Inghilterra ma soprattutto negli U.S.A , a Los Angeles dove entra in contatto con lo scenario jazz , in special modo con artisti del calibro di Scott Henderson, si esibisce all’House of Blues e al B.B.King Blues Club .
La stampa la descrive come “una promessa mantenuta del blues italiano, cantante grintosa e chitarrista di ottima scuola. Dotata di una personalità intensa che si riflette nella sua voce, sensuale e graffiante, e nel suo fraseggio chitarristico, con la slide guitar e la Dobro.”
 Ma soprattutto la sua signature guitar , la Ukutele, una doppio manico, che funge da ukulele e Telecaster.
Ha collaborato con i grandi del blues e del jazz, le ultime pubblicazioni consistono in un documentario on the road, “Viaggio nella terra del Blues”, un album “Craft Songs”, Canzoni artigianali, una denuncia del degrado sociale ed ecologico, con l’etichetta indie Noja Records , ed un libro “Da Abbey Road al Colosseo”, Castelvecchi Editore in collaborazione con la sorella e compagna di avventure “fantamusicali” Bianca, dove raccontano la loro gavetta dall’amore per I Beatles, all’incontro con Paul McCartney in occasione della restituzione di un famoso diario a lui appartenuto.

Ore 22.00	CONCERTO - ENZO AVITABILE
ENZO AVITABILE con i BOTTARI DI PORTICO & BLACK TARANTELLA BAND 

World tour Tour
È considerato l’artista italiano simbolo della contaminazione tra generi e maestro assoluto del groove. Ha duettato con star come James Brown e Tina Turner, Bob Geldof e Randy Crawford, Afrika Bambaataa e David Crosby. Ha girato il mondo, condiviso il palco e registrato brani con i nomi di punta della world music: Mori Kante, Goran Bregovic, Cesaria Evora, Trilok Gurtu, Khaled, Manu Dibango, Richie Havens, Noa, Eliades Ochoa solo per citarne alcuni. Tra le sue collaborazioni più recenti quella con il bassista statunitense Marcus Miller, storico collaboratore di Miles Davis. 
Classe 1955, Enzo Avitabile è un artista che ha valicato i confini linguistici, stilistici e geografici come pochi. Che ha saputo sposare il bagaglio artistico di una carriera costellata di successi con una ricerca continua di innovazione musicale, cantando le sofferenze degli ultimi ma anche le loro speranze. Ha sempre ricercato un suono inedito, non solamente originale, ma vitale ed essenziale, demolendo ogni sovrastruttura mercantile e ogni moda. Non a caso, il regista premio Oscar, Jonathan Demme, gli ha dedicato un docufilm dal titolo emblematico, “Enzo Avitabile Music Life”. 
Vincitore di due premi Tenco, due David di Donatello, due Nastri d'argento, un Globo d'oro e un Ciak d'oro, a cui si aggiunge, nel 2017, il prestigioso Premio Ubu, per la colonna sonora del Vangelo di Pippo Delbono. Dal 1982 ad oggi ha inciso 17 album, macinato centinaia di concerti, scritto oltre 300 opere per quartetti, orchestre da camera e sinfoniche. Lo scorso 9 febbraio è uscito per Sony Music il suo primo best of, “Pelle Differente”, una raccolta antologica contenente 2 cd e 2 inediti, per un totale di 28 brani, tra cui “Il coraggio di ogni giorno”, il brano che Avitabile ha presentato al Festival di Sanremo con Peppe Servillo. Questo doppio cd è un excursus sugli incontri artistici, sulle collaborazioni, sugli assemblaggi musicali sperimentati in 36 anni di carriera. Tutto s'intreccia e si confonde: generi, strumenti, musicisti. Un esempio concreto di musica che non ha radici e abbatte ogni confine. 
Enzo AVITABILE - voce e sax tenore.
Band: Gianluigi DI FENZA, chitarra - Mario RAPA, batteria - Diego CARBONI, tastiere - Paolo 
PALMIERI, basso - Antonio BOCCHINO, sax contralto - Carmine PASCARELLA, tromba. 
Bottari: Carmine ROMANO, capopattuglia - Massimo PICCIRILLO, tino - Francesco STELLATO, tino - Luigi NATALE, tino - Carmine PICCIRILLO, falce - Raffaele IODICE, botte - Gianni Battista VENDEMIA, botte. 
ENZO AVITABILE
Il Conservatorio. Il pop. Il ritmo afro-americano. La musica antica della pastellessa e della zeza e il canto sacro. Enzo Avitabile ha vissuto nella ricerca di un suono inedito, non solamente originale ma vitale ed essenziale. Demolendo ogni sovrastruttura mercantile, ogni moda.  Queste le vere note biografiche del cantante, compositore e polistrumentista nato a Marianella, quartiere popolare di Napoli nel 1955 . Da bambino, Avitabile ha studiato il sassofono; da adolescente si esibito nei club napoletani affollati dai clienti americani. Quindi si è diplomato nella disciplina del flauto al Conservatorio  di Napoli S. Pietro a Majella e ha iniziato a collaborare con artisti pop e rock di tutto il mondo, da James Brown a Tina Turner, ma muovendosi sempre sotto un cielo assolutamente personale, mai comune. 
Tra il 1982 ed il 1994 vengono pubblicati dall’ etichetta discografica  EMI i suoi primi  
8 Albums :
1982 “Avitabile” suo album di debutto.
1983 “Meglio soul” (qui va ricordata la presenza di Richie Havens).
1984 “Correte in fretta”.
1986 “S.O.S. Brothers”.
1988 “Alta tensione” (con una provocatoria copertina che raffigura una sedia    
           elettrica), produzione che seduce persino Afrika    Bambaataa,il  quale 
           dodici mesi dopo è felicissimo di partecipare alle incisioni di “Street 
           Happiness”.
1990: “Stella dissidente” che evidenzia lo stile personale dell'artista 
1991  “Enzo Avitabile “ prodotto da Corrado Rustici.
1994  “Easy” disco di grande sperimentazione melodica che brilla anche per   
           un  duetto con Randy Crawford nel brano “Leave Me or Love Me”.            
Il 1996 costituisce una data che fa da spartiacque nella produzione di Avitabile. Una ritrovata fiducia nella sua lingua madre e nella sua prosodia dilatata grazie a suggestivi arrangiamenti – anche digitali – segna il ritorno ad un linguaggio originario arricchito da neologismi contemporanei, con albums come “Addò” e successivamente “Aizetè” (la cui title-track è la colonna sonora del film  “Incantesimo napoletano”).
Il 1999 costituisce un’altra pietra miliare della carriera di Avitabile, è l’anno della convocazione dell’Unicef. Il brano “Mane e mane”, scritto per l’occasione, i cui proventi vengono devoluti per la scolarizzazione delle bambine del Benin, è un toccante pezzo a due voci eseguito con Mory Kante, che è a tutt’oggi una delle tracce che incarnano alla perfezione il dialogo spirituale, sociale e politico fra le culture del Mediterraneo , e che dà inoltre il via alla realizzazione dell’album             “O-issa”(1999).
Nel frattempo Enzo Avitatbile continua parallelamente a comporre musiche per Cinema,  per Teatro (“Decamerone” e “Beffa della vita e della morte”) , ed a a ricoprire il ruolo di autore per importanti donne della canzone internazionale come l’ Italiana Giorgia e la palestinese Amal Murkus
2004 Nuovamente di fronte ad un delicato bivio artistico, restare consapevole della propria tradizione popolare o ignorarla e adeguarsi alle hit parade del secondo millennio?
Enzo Avitabile, decide di non rinunciare al patrimonio lessico/musicale della sua terra ed è in questo periodo che nasce la voglia di incontrare, in un progetto musicale completamente nuovo, i Bottari di Portico ensemble che fa del ritmo ancestrale la sua unica fede. Sul palco, botti, tini, falci strumenti atipici diretti dal capopattuglia cadenzano antichi ritmi processionali che sono sana trance: non techno, ma “folk”.
Inizia la Collaborazione con il Produttore Andrea Aragosa. 
Una proposta innovativa in cui fonde il personale sound con la tradizione di questi percussionisti, le cui origini risalgono al XIII Sec. «Ormai era diventato indispensabile 
disamericanizzare il mio linguaggio musicale», diceva Avitabile. E c’è senz’altro riuscito.  Da questa esperienza con i Bottari, è nato “Salvamm’ ‘o munno” che ha ottenuto ben quattro nomination ai BBC World Music Award -due nel 2004 e altri due nel 2005, nelle categorie “Miglior audience radiofonica” e “Miglior gruppo world-europeo”- , album specialissimo perché spazia dal canto liturgico ai tradizionali a fronna, e include – tra le altre – le prestazioni di Khaled, Manu Dibango, Zì Giannino del Sorbo, il Miserere di Sessa Aurunca, Luigi Lai, la Polifonica Alphonsiana e Baba Sissoko. 
Al 2006 risale la produzione discografica “Sacro Sud” (Ethnosuoni / Musiche Migranti), un progetto speciale con cui Enzo abbraccia la musica sacra popolare.
Dall’anno accademico 2006/2007 presso l'Università degli Studi Suor Orsola Benincasa cura il laboratorio di etnomusicologia "tradizione e cemento", del corso di laurea specialistica di Scienze della Formazione, che ha come focus il recupero della tradizione nella civiltà urbana.
Nel 2007 è stato presentato l' ultimo lavoro discografico di Enzo Avitabile, sempre con la partecipazione dei Bottari di Portico, un Album doppio il cui titolo è "Festa, Farina e Forca", di rivoluzionaria memoria, a cui partecipano Matthew Herbert, Bill Laswell, Banco De Gaia, Manu Dibango, Djivan Gasparian e Luigi Lai. È la storia di un uomo che scrive, suona e declama sillabe sacre, laiche, contemporanee. Attento ai popoli che abitano il mondo. 
Nel maggio del 2008, dopo alcuni anni passati ad approfondire i suoi studi di composizione, viene eseguita dall’ “Orchestra sinfonica del Teatro Marrucino di Chieti”, per la sua prima assoluta,  la “Sinfonia n°1-La Lazzara“, diretta dal 
M° Gabriele Di Iorio, noto flautista di fama Internzionale. 
A questo suo “debutto”, hanno peraltro già fatto seguito altri Lavori, formando un nutrito repertorio di Musica Classica eseguito da vari Maestri e Solisti di notevole caratura.
Sempre nel 2008 prende definitivamente vita “Napoletana”, un progetto artistico che nasce da una grande volontà di recupero dell’antico lirismo napoletano.
Un progetto-ricerca che si ricongiunge naturalmente alla fonte come i canti di lavoro e le villanelle ma al contempo è costituito da canzoni completamente inedite scritte nel cemento della città, con uno sguardo al passato ed il cuore che respira l’odore del futuro. Musica nuova nata da un’arte antica, originale e piena di sentimento, ricercata e innovativa nel linguaggio.
Nel 2008 riceve il prestigioso premio Severino Gazzelloni. 
Nel 2009 con il disco “NAPOLETANA” riceve la Targa Tenco come miglior album Italiano in dialetto.
Nel 2010 presenta al Napoli Teatro Festival “EXEREDATI MUNDI” cantata scenica per grande orchestra, coro e voce recitante.
Nel 2012 esce “BLACK TARANTELLA” disco che vede la partecipazione di straordinari musicisti: Bob Geldof, David Crosby, Enrique Morente, Toumany Biabate’, Daby Toure’, Pino Daniele, Franco Battiato, Francesco Guccini, Raiz, Mauro Pagani, Co’sang.
2012 Viene presentato alla Bienneale del Cinema di Venezia, fuori concorso, il docu-film del regista premio oscar Jonathan Demme, “Enzo Avitabile Music Life”, interamente girato a Napoli, esamina la vita e la musica di uno straordinario musicista, che per l’occasione chiama i suoi amici di sempre , ne esce un incontro di popoli religioni e culture che e’ uno spaccato della nostra città e dei nostri tempi.
Hanno preso parte alle riprese:
Franco Battiato, Eliades Ochoa, Idir, Daby Tourè, Amal Murkus, Hussein Alizadeh, Trilok Gurtu, Gerardo Nunez, Naseer Shamma, Djivan Gasparyan, Ashraf Sharif Khan, Cantori Del Miserere Di Sessa Aurunca, Zi Giannino Del Sorbo, Polifonica Alphonsiana, Toumani Diabatè, Bruno Canino, Mario Brunello, Orchestra E Coro Nova Amadeus, Luigi Lai, Bottari di Portico.
2012 con il disco “BLACK TARANTELLA” riceve per la seconda volta la Targa Tenco, come miglior album italiano in Dialetto.
2013 compone le musiche per l’opera teatrale “ORCHIDEE” del M° Pippo Delbono.
2013 esce con l’etichetta discografica CNI la colonna sonora del docu-film Enzo Avitabile Music Life”
2014 riceve per la seconda volta il prestigioso premio Severino Gazzelloni.
2014 novembre, viene presentata a Bologna presso il teatro Arena del Sole, l’opera “Bestemmia D’amore” opera a quattro mani con il M° Pippo Delbono. 
2015 Colonna sonora del film “IL SEGRETO” di CYOP & KAF
DIR. ART.: SUMMONTE SENTIERI MEDITERRANEI (FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA ETNICA)2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014. 2015 2015 Dir. Art. LEUCIANA FESTIVAL XVI ed. Belvedere Reale di S. Leucio (Caserta)

FORTEZZA NUOVA
Ore 21.30	OPENING - PAMELA D'AMICO
Pamela D’Amico, cantautrice italo-brasiliana, conduttrice e percussionista, nata l’8 dicembre, ha origini a metà tra l’Abruzzo e il nord-est del Brasile, nella colorata Salvador de Bahia. Vive a Roma dove realizza la carriera artistica. Seguendo la sua innata passione per la musica, ha vissuto in altre città del mondo: in Brasile, dove ha vissuto per un lungo periodo, a Berlino con il progetto Electro Brazil e a Mosca, su invito dell’Ambasciata italiana e Russa. Canta in otto lingue. 
Da novembre 2022 autrice e conduttrice della trasmissione di successo “Pamela viaggia in Latin” su Rai Isoradio. 
Conduttrice Radio1.
La trasmissione “Pamela viaggia in Latin” e Rai Isoradio sono partner ufficiale con il festival latino-americano più importante d’Europa, il “Fiesta”.
Autrice del progetto “Omaggio a Raffaella Carrà”, portato in giro per l’Italia e sui vari canali televisivi della Rai.
Cantante in vari Festival: Festival di Porto Rotondo, eventi ufficiali della Costa Smeralda, Festival delle Città identitarie con Edoardo Sylos Labini.
Presente con la trasmissione “Pamela viaggia in latin” al Festival Fiesta di Roma realizzando interviste a personaggi di spicco della cultura latino-americana.
Nel cinema italiano, in collaborazione con il compositore Paolo Vivaldi, scrive e canta in portoghese il brano “a vida vai rolar” inserito nel film “Brutti e Cattivi” del regista Cosimo Gomes con Claudio Santamaria e uscito in tutte le sale italiane nel 2017, prodotto dalla Casanova di Luca Barbareschi e Rai Cinema.
Poi scrive i testi in italiano delle colonne sonore del film “Non essere cattivo “di Claudio Caligari e “la freccia del Sud “di Ricky Tognazzi, facendole diventare canzoni.
Insieme all’ Isola del Cinema di Roma ho ideato e condotto il format “TALENTI ITALIANI “kermesse di cortometraggi vincitori di importanti premi nazionali ed internazionali, compreso i corti vincitori del Festival Internazionale del film corto Tulipani Di Seta Nera, con premiazioni ed interventi live di attori e registi che portano nel mondo il talento italiano.
In televisione ospite in studio nel programma "l'Italia con voi" su Rai Italia nel 2018 con la conduzione di Monica Marangoni, cantando dal vivo "Estate" di Bruno Martino, in doppia lingua italiano e portoghese, con un adattamento inedito del testo. Torna a Rai Italia cantando in studio con il maestro Stefano Palatresi, brani omaggio a Raffaella Carrà, in lingua spagnola e italiana.
Scrive il Singolo Sun Sun Dance, un brano in lingua portoghese, inglese ed italiano, in collaborazione con il musicista Tony Esposito e divenuto poi colonna sonora della Valtur.
Nel 2019 in teatro allo storico PUFF di Lando Fiorini a Trastevere con Antonio Giuliani, comico e attore romano, in veste di cantante e attrice interpretando il monologo autobiografico “Il Dramma della Cantante “, che prevede un dialogo continuo tra canzoni brasiliane e recitato, drammatico e fortemente auto-ironico.
Da agosto 2020 è autrice e conduttrice insieme a Max De Tomassi, del programma “Radio2 Brasil” dalla sede storica di Via Asiago 10, con il ruolo di ponte tra i due Paesi, l’Italia e il Brasile, dal punto di vista musicale e culturale. È stata la prima in Italia a riproporre, in italiano e portoghese, cantando e suonando dal vivo in studio ad ogni puntata, tutto il repertorio che negli anni ha rappresentato l’incontro tra i due paesi.
Reduce dal successo del singolo “Vivo nel mondo”, progetto e brano in collaborazione con ASVIS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) ha riscosso ottimi risultati nei confronti del pubblico e degli addetti ai lavori.
Concerto live a Roma in Piazza del Popolo sul palco allestito per sostenere con musica e intrattenimento gli Azzurri in gara agli Europei di calcio per Uefa Euro 2020.
Al video di “Vivo nel mondo” è stato assegnato il premio “Sorriso Diverso Menzione Speciale”, consegnato dal maestro Vince Tempera al Festival internazionale del film corto Tulipani di seta nera, e che viene realizzato in collaborazione con Rai Cinema e Rai per il Sociale.
“Vivo nel mondo” è stato poi scelto per chiudere la maratona di RaiPlay dedicata alla Giornata della Terra 2021 (Earth Day 2021) e Pamela D’Amico è stata inserita tra gli Artisti per la Terra sul sito di One people one planet, ottenendo ottime recensioni al Tg2 Storie, Rai news 24 e realizzando circa 80 interviste in Italia e all’estero.
Rai news ha realizzato un’intervista bellissima sulla sua carriera artistica. Attualmente impegnata nella realizzazione di un disco di cover latine e inediti in lingua italiana, portoghese e spagnola con la partecipazione di autori e musicisti di fama internazionale. 
Ore 22.00	CONCERTO – TOQUINHO
Toquinho & Camilla Faustino
50 anni di successi
Questo progetto artistico è un omaggio alla musica brasiliana e un tributo a tutti quei grandi amici con cui Toquinho ha condiviso tanta musica e tanta poesia.
La “saudade” di Tom Jobim e del suo grande amico e collaboratore Vinicius de Moraes, di Baden Powell, Carlos Lyra, Chico Buarque, Menescal e tanti altri, si trasforma sul palco in uno spettacolo di grande fascino.
Il concerto entra direttamente in quell'anima poetica della Bossa Nova e nella magia inconfondibile degli “Afro Sambas”, ripercorrendo tutti i brani che hanno fatto innamorare il pubblico in tutto il mondo.
Milioni di appassionati hanno dentro il cuore le melodie di “La voglia e la pazzia, l’incoscienza e l’allegria”, “Senza Paura”, “Samba della Benedizione”, “Samba per Vinicius”, “Aquarello”, solo per citare alcune delle canzoni legate alla carriera di grandi successi dell’artista.
Toquinho, oppure «Toco», come amava chiamarlo Vinicius De Moraes, con la sua voce calda e quel tocco delicato sulla chitarra, insieme alla splendida voce della brasiliana Camilla Faustino, è l’espressione più pura e veritiera della forza e della storia musicale del Brasile. 
Come diceva Vinicius de Moraes: "La vita, amico, è l'arte dell'incontro".
Toquinho - voce e chitarra
Camilla Faustino – voce
Dudu Penz – basso
Mauro Martins - batteria

FORTEZZA VECCHIA
[bookmark: _Hlk171333815]Ore 22.00	CONCERTO – DI PATRIZIO E STEFANO FARISELLI
Il tour acustico di Patrizio & STEFANO Fariselli si colloca all’interno degli eventi di celebrazione del 50° ARBEIT MACHT FREI, che lo ha visto, fin dagli esordi, costruire la complessa macchina degli AREA ed esserne il compositore di tutte musiche.

Gli Area, International Popular Group, fondati da Demetrio Stratos, Giulio Capiozzo, Eddy Busnello, Patrizio Fariselli, Paolo Tofani e Patrick Djivas, crearono e suonarono questi brani complessi e suggestivi dal 1972 fino all’inizio del 1974. Successivamente, con l’uscita di Busnello e Djivas dal gruppo e l’ingresso di Ares Tavolazzi, si dedicarono al nuovo materiale di 'Caution Radiation Area' abbandonando il precedente repertorio e in parte il “sound” dei primordi. 
Fino ad oggi, tra i brani di 'Arbeit Macht Frei', soltanto 'Luglio, agosto, settembre (nero)' ha continuato ad essere eseguito live dagli Area Open Project, oltre che essere oggetto di cover e riarrangiamenti da parte di numerosi altri musicisti. Nessuno, da oltre 40 anni, ha invece più avuto modo di ascoltare in concerto gli altri brani dell’album come 'Consapevolezza', '240 Km da Smirne’, 'Le labbra del tempo', 'Arbeit Macht Frei' e 'L’abbattimento dello Zeppelin'. 
Insieme al gruppo, tutt’oggi attivo come AREA Open Project, Patrizio Fariselli si è dedicato alla musica per cinema, anche di animazione, teatro, continuando la sua ricerca musicale, partendo dalle musiche arcaiche alla musica contemporanea con un utilizzo dell’elettronica, oltre ad uno studio sempre più raffinato del pianoforte.
La parte dell’improvvisazione è da sempre un elemento caratteristico del compositore.
Nel senso suo repertorio in solo dunque si potranno ascoltare i grandi successi degli AREA rielaborati con delle variazioni per solo pianoforte, alcuni inediti scritti negli anni ed alcuni esperimenti di improvvisazione radicale.
Patrizio Fariselli, pianoforte e synth
Stefano Fariselli, sax tenore, soprano, flauto, clarinetto basso e EWI (Electronic Wind Instrument) 

Patrizio e Stefano Fariselli nascono in una famiglia di musicisti. Il nonno Adamo Fariselli era clarinettista; il padre Terzo Fariselli fu compositore, trombonista e contrabbassista, dal 1952 al 1959 membro dell’orchestra di Henghel Gualdi e dal 1960 titolare dell’Orchestra Fariselli; lo zio Armando Fariselli fu valente violinista e la sorella Loretta Fariselli è stata una danzatrice di raro talento.
Ambedue i fratelli studiano al conservatorio di Pesaro, Patrizio il pianoforte e Stefano il flauto. 
Nel 1972, a ventun anni, il primogenito Patrizio è tra i fondatori degli Area, gruppo tra i più importanti del panorama musicale italiano. Sarà l’unico tra i componenti ad essere presente in tutti i lavori della band. Con gli Area si esibisce per circa un decennio in innumerevoli concerti in Italia e, a causa dell’impegno politico del gruppo, solo in qualche occasione all’estero: in Francia, in Portogallo, e nel 1978 a Cuba, al Festival Mondiale della Gioventù.
Più giovane di quasi sette anni, Stefano si avvicina in giovane età al jazz. A 26 anni parte per New York dove partecipa a diverse jam session, conosce e studia con George Coleman e Pharoah Sanders. A 27 anni si trasferisce a Milano, dove lavora come turnista negli studi di registrazione, suona nei jazz club milanesi e collabora con alcuni musicisti tra i quali Walter Calloni, Stefano Cerri, Paolo Ghetti, Massimo Manzi. Nello stesso periodo forma due quartetti i "Four for Fusion" e "Quadricheco". Nel 1991 partecipa assieme a G. Mattei, C. Fabbri e F. Petretti, alla creazione del quartetto di sassofoni Ti Sha Man Nah, primo classificato ai concorsi di "Barga
Jazz","Summertime in Jazz" di Prato e "Music Inn" di Roma. 
Stefano, oltre all’attività didattica e concertistica, dal 1995 realizza il metodo multimediale Metodo in Musica collaborando con insegnanti di sassofono, clarinetto e flauto dei maggiori conservatori italiani, tedeschi e spagnoli.
Patrizio, dagli anni novanta, oltre all’attività concertistica, si dedica alla musica per il cinema, il teatro, la danza e la televisione, componendo colonne per numerosi film e spettacoli e pubblicando una decina di dischi a suo nome. Nel 2016  forma il gruppo Area Open Project con cui nel 2019 tiene anche un importante concerto a Tokyo, poi pubblicato in Italia e in Giappone con il titolo Live in Japan.
I due fratelli, negli anni, hanno suonato molte volte assieme in ambito jazzistico o con gli Area Open Project, ma il progetto in duo è una novità assoluta. 
Nel 2024 si propongono con due tipologie di spettacolo:
Concerto acustico
Pianoforte, sax soprano e flauto
Sonorità raccolte e cristalline consentono ai fratelli di scavare a fondo nelle composizioni ed esprimere al meglio la loro maestria di improvvisatori.
Concerto elettroacustico
Pianoforte, sintetizzatori, sax soprano, flauto, EWI (Electronic Wind Instrument) e clarinetto basso.
Utilizzando sonorità sia acustiche che elettroniche, Patrizio e Stefano Fariselli proporranno composizioni originali, brani tratti dal repertorio degli Area e rivisiteranno alcuni brani di autori loro cari come Joseph Zawinul, Frank Zappa, Wayne Shorter.

PALCO PIAZZETTA PESCATORI
Ore 21.30	FRANCESCO RAINERO “COMINCIAI A SOGNARE ANCH’IO” - Omaggio a Fabrizio De André
Francesco Rainero ha 28 anni, è nato e vive a Firenze. Come cantautore e musicista, dopo esperienze che lo hanno portato a collaborare con Bungaro, suonare con Niccolò Fabi e Max Gazzè e aprire il concerto di Ligabue al Parco di Monza, nel 2017 ha pubblicato il suo primo disco “Mancino”, che contiene un duetto con Grazia Di Michele. Nel 2018 ha aperto due concerti di Francesco De Gregori e ha vinto il Premio Lunezia. È il più giovane vincitore di Musicultura 2018 ed è finalista al Premio Bertoli 2018. Nell’estate del 2019 è partito il suo primo tour con cui ha girato l’Italia insieme ai suoi musicisti. A dicembre 2019 è uscito “Generazione”, il suo secondo progetto discografico. Il 12 giugno 2020 è uscito il singolo “C’eravamo tanto armati”, edito da Nar International. Nell'estate 2020 prende parte al comitato artistico del progetto "TG Suite - La cronaca cantata" diretto da David Riondino. A marzo 2021 è uscita “Credimi Francesco”, che vede la partecipazione di Jerry Marotta alla batteria. A dicembre 2021 esce “La libera bellezza”, progetto di cover acustiche con Vincenzo Genovese al pianoforte. Dal 2017 collabora con la Notte Nazionale del Liceo Classico, nella scrittura ed esecuzione dell’inno della manifestazione. Dal 2022 è frontman del progetto Innocenti evasioni, dedicato al repertorio di Lucio Battisti. Il suo ultimo singolo è “In qualche modo faremo”, uscito ad aprile 2024.
Parallelamente alla carriera musicale, da settembre 2020 gestisce a Firenze Li.Be – Libera Bellezza Associazione Culturale, centro policulturale e creativo. Si occupa di organizzazione di eventi e rassegne, anche all’interno di cartelloni dei Comuni di Firenze e Scandicci (Firenze dei Bambini, Open City, Chiavi della Città, ecc.). Da maggio 2022 collabora con Culter e Stazione Utopia come direttore artistico di eventi teatrali e culturali e laboratori artistici (Amor sementa in voi, 100 canti per Siena, ecc.).
Da anni lavora nell’ambito della formazione artistica, teatrale e musicale – in special modo rivolta a bambini e ragazzi – con progetti di teatro musicale, scrittura creativa e avviamento alla musica, autonomamente e in collaborazione con l’Accademia Musicale di Firenze.

PALCO SCALI DELLE BARCHETTE
Ore 21.30	CONCERTO MARTIN LEMOS
Vientos del Sur è un progetto composto per Martin Lemos alla chitarra e voce, Pippo Ceccarini alla tromba e Alessandro Conforti Alle percussioni. Promuove musica Folkloristica di vari paesi come il candombe di Uruguay, Il Son Cubano, Bossanova e Samba del Brasile e il Flamenco Spagnolo È un viaggio tra il Sudamerica e il Mediterraneo. Nel loro repertorio hanno anche canzoni Italiane adattate a questi ritmi d'autore come Bobo Rondelli. Anche in questa occasione eseguiranno alcuni brani originali dell’album che uscirà a fine settembre.
PIAZZA DEI DOMENICANI
Ore 22.15	CONCERTO - NUBRAS ENSAMBLE
Nubras è un ensemble internazionale formatosi nel 2022 che si dedica alla costruzione di un ponte tra musica "colta occidentale" e le tradizioni sonore di Balcani e Medio Oriente, unendo musicisti provenienti dal mondo della classica, del jazz e della musica popolare.
Un trio d'archi tutto al femminile con le violiniste Carla Mulas González e Giulia Anita Bari (Spagna/Italia) e la violoncellista Rachel Blueberger (Polonia), insieme al polistrumentista Giorgio Gadotti (Italia), il percussionista Giovanni Lo Cascio (Italia) e il fisarmonicista Nino Conte (Italia), si incontrano tra danze bulgare, suite rumene e brani di tradizione serba e macedone. Sono questi i colori che trasportano il pubblico in dimesioni diverse, da momenti di festa a piccoli quadri intimi di villaggi dell'Est Europa.
I brani in repertorio, riarrangiati dai musicisti di Nubras, nascono dai viaggi, dagli incontri fatti in questi anni in Macedonia, Grecia, Bulgaria, Romania. Ognuno di loro è portatore di una storia, di uno scambio con musicisti locali e con professionisti che da anni si occupano dello studio di tale repertorio.
In un solo anno dalla sua formazione, Nubras si è esibito in oltre 50 concerti in Italia e all'estero, ed è stato selezionato per un doppio concerto al Festival FOLKEST 2023 e al Folkest Showcase di 2024 e sul palco del Segesta teatro festival tra i molti altri.
PIAZZA DEI LEGNAMI
Ore 21.30	CONCERTO – MUSICARTE
Il nostro progetto si chiama Melodie della Terra e prevede un concerto di circa 20 brani eseguiti dai nostri allievi, mirato a promuovere valori di ecologia, rispetto per l'ambiente e multiculturalità. L'obiettivo è coniugare la bellezza della musica con l'importanza della consapevolezza ambientale e della diversità culturale. Attraverso un repertorio selezionato, intendiamo trasmettere un messaggio di unità e armonia, celebrando la ricchezza delle lingue e delle tradizioni musicali di tutto il mondo. Gli allievi si esibiranno in brani in diverse lingue, provenienti da diverse culture, offrendo al pubblico un viaggio attraverso la musica universale, supportati da una voce narrante che racconterà e presenterà i brani. Includeremo anche brani italiani tradizionali che integrino le tematiche dell'ecologia e del rispetto per l'ambiente, creando un ponte tra queste dimensioni. Una parte del concerto sarà dedicata ai progetti originali di alcuni Cantautori e Cantautrici della nostra Scuola, che presenteranno il proprio repertorio: la maggior parte dei brani da loro presentati sarà inerente al tema proposto. I brani saranno eseguiti in diverse modalità: su base, chitarra e voce e con band completa.

PALAZZO HUIGENS
Ore 21.45	CONCERTO - VERONICA NICCOLINI – “Venezia al quadrato”
In occasione di “Effetto Venezia 2024”, festival che da molti anni rende omaggio all’omonimo quartiere, alla sua storia e alla sua identità di opera urbanistica ardita e dal risultato strabiliante, per eleganza e funzionalità, vorremmo presentare questo progetto musicale, il quale arriva dalla madre ispiratrice: Venezia. L’ensemble Ostinata Armonica sarebbe lieto di proporre una serata di musiche antiche, veneziane. L’ensemble è formato da una voce di soprano accompagnata dal basso continuo. Il repertorio proposto è costituito da musiche di composizione veneziana, che spaziano dalla musica popolare, le così dette canzoni da bateo, della Venezia del ‘600 e del ‘700, sino alla musica colta che ne arricchiva il complesso panorama musicale, in quell’epoca, per rendere al meglio quella connessione tra il repertorio veneziano e lo spazio per cui esso venne scritto, rinnovando il legame tra Livorno, il quartiere de La Venezia e Venezia stessa.

Veronica Niccolini Soprano di coloratura formatasi presso il dipartimento di musica antica di Venezia, specialista nella prassi della musica antica (Scuola di Musica di Fiesole). Vanta diversi ruoli debuttati, sia di prosa che lirici, presso teatri italiani ed esteri, nel repertorio operistico mozartiano e belcantista, senza abbandonare la musica antica.
Dario Pisasale Musicista diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio musica di Venezia, ha approfondito la pratica della musica antica con personalità di spicco del repertorio antico. Collabora attivamente con diverse formazioni barocche in veste di tiorbista e di continuista, partecipando a numerose rassegne di musica antica e barocca e a produzioni operistiche presso importanti teatri, come il Gran Teatro La Fenice di Venezia.
Michele Mancusi Contrabbassista, arrangiatore, percussionista, salterista e compositore, specializzato in musica antica. Collabora professionalmente con diversi ensemble ed orchestre, in teatri nazionali ed internazionali, praticando sia la musica classica che quella moderna, a cui si aggiunge esperienza e pratica di musica orientale.

TEATRO VERTIGO
Ore 21.30	CONTEST - SEMIFINALI EFFETTO CANTO
Effetto canto è un concorso regionale a partecipazione gratuita organizzato da Fondazione LEM in occasione della 39a edizione di Effetto Venezia. L’obiettivo del concorso è quello di valorizzare e promuovere la “Musica dal mondo”, titolo dell’edizione 2024 di Effetto Venezia. 
Il concorso è aperto a cantanti, cantautori/cantautrici e band di età compresa tra i 15 e 35 anni. Il premio del Concorso consiste nell’ammissione diretta alla finale mondiale di Performer Italian Cup 2024, e alla finale nazionale del Primo Campionato delle Arti Scenico/Sportive, che fonde arte e sport. Il campionato è gestito da FIPASS, la Federazione internazionale performer arti scenico-sportive, un’associazione nata per la sensibilizzazione nei confronti della figura del performer di arti scenico-sportive attraverso il progetto Metodo Pass che ne concretizza l’azione. 

I Campionati nazionali e continentali di arti scenico-sportive “Performer Cup” hanno creato una rete che coinvolge molte Nazioni. Queste, grazie all’ impegno sul tema dell’inclusività e della promozione dei valori sportivi e dell’arte, si prendono cura degli artisti/atleti attraverso tutela e formazione e hanno già offerto opportunità concrete di inserimento lavorativo ad alcuni di loro.

CHIESA DI SANTA CATERINA
[bookmark: _Hlk171091698]Ore 19.00 TALK - MUSICA MEDICINA Con FRANCESCO PARISET (Colombia) PICO RAMA, PIETRO PARISET, ELISA GAIA (Italia). Modera NICOLA CIRILLO
Ore 20.30 CONCERTO LA MUSICA CHE CURA
“Dall’Amazzonia al mondo, la musica che cura l’anima”
È ampiamente noto che la musica e il suono hanno di per se stesse un potere terapeutico, ma negli ultimi anni si sta affermando un vero e proprio genere musicale, conosciuto come "musica medicina":  nato nell'America del SUD, come naturale sviluppo degli "Icaros" (i canti intonati dagli sciamani durante le cerimonie sacre con le piante medicinali) si è diffuso in tutto il mondo grazie al crescente interesse verso questa spiritualità anche da parte di persone provenienti da altri continenti. Il fenomeno ha consentito un'evoluzione di questa musica cerimoniale che si è integrata alle musiche tradizionali delle diverse culture con cui è entrata in contatto, assumendo tratti e caratteristiche differenti nei vari Paesi, ma mantenendo intatto lo spirito e l'intenzione. 
Ne parleremo con Francesco Pariset, che dalla Colombia porterà la sua esperienza di musicista con le famiglie di medicina del Putumayo, la regione amazzonica in cui vive da oltre dieci anni, con Pico Rama ed Elisa Gaia artisti italiani, da anni impegnati in un percorso di sviluppo spirituale attraverso la musica, l'arte e la naturopatia, con Pietro Pariset, medico chirurgo e faciltatore di una tecnica di meditazione che affonda le basi nella respirazione olotropica e nel Rebirthing. L'incontro sarà moderato da Nicola Cirillo, giornalista pubblicista che dopo anni di attività nella critica musicale ha abbracciato un percorso artistico che affonda le sue radici proprio nella musica medicina. Al termine del talk gli artisti offriranno un "cerchio di musica". Difficile chiamarlo concerto, per la natura stessa della musica che viene proposta: è musica che va ascoltata col cuore aperto e gli occhi chiusi, lontani dalle distrazioni della piazza, dei cellulari, del chiacchiericcio. È una musica che nasce dal silenzio di chi la produce e arriva nel silenzio di chi ascolta.

AREA INTERNA TRIBUNALE
[bookmark: _Hlk170811490]Ore 20.00 – 24.00	PROGETTO EFFETTO VINTAGE
[bookmark: _Hlk170810517]Effetto Vintage è un luogo in cui ripercorrere la memoria di Effetto Venezia, uno spazio in cui troveranno casa immagini e parole di quelle che sono state le precedenti edizioni della kermesse nata nel 1986.
Effetto Vintage, a cura di Marco Bruciati, Michele Lezza e Associazione 8mmezzo, è parte di un progetto complessivo, sostenuto da Comune di Livorno e Fondazione LEM, che entro la fine del 2024 porterà alla luce una video-documentazione della storia quarantennale di Effetto Venezia. Il progetto generale è coordinato e diretto da Marco Bruciati. 
Questo specifico progetto è seguito da 8mmezzo, associazione culturale APS nata a Livorno nel 2015, la cui mission è recuperare i vecchi filmati di famiglia girati in pellicola 8mm, super8 e 16mm dagli anni Trenta alla fine degli anni Novanta.
“Effetto Vintage!” è una call aperta ai possessori di pellicole e nastri magnetici (Vhs, MiniDv, Hi8, VhsC ecc.) che hanno filmato privatamente il quartiere della Venezia e delle zone adiacenti, ed in particolar modo le edizioni passate di Effetto Venezia in ogni sua forma.
La 8mmezzo ha inviato a consegnare all’associazione i vecchi filmati che documentassero il quartiere in generale, gli eventi, gli allestimenti, le mostre, le manifestazioni, i momenti di svago, quelli conviviali, sportivi, culturali e gli eventi familiari girati prevalentemente nel quartiere. L’associazione si sta impegnando a digitalizzare i filmati a titolo gratuito e a riconsegnarli ai proprietari, per poi unirli al ricchissimo e preziosissimo archivio già creato: oltre 200mila metri di pellicole già digitalizzate ed archiviati.
Gli obiettivi di questa operazione sono molteplici: coinvolgere la cittadinanza del Comune di Livorno in un'azione di recupero della memoria storica collegata alla loro città; salvare il materiale audiovisivo che andrebbe perso o deteriorato, raccogliendolo, digitalizzandolo, catalogandolo e archiviandolo adeguatamente; restituire alla città di Livorno il materiale raccolto attraverso un filmato di montaggio che sarà proiettato in un evento aperto al pubblico a Livorno.

VIA DEL FORTE SAN PIETRO, 32
Ore 21.00 - MUSICA LATINA

Anche quest’anno, all’interno di Effetto Venezia si svolgerà la tradizionale cena con Musica latina, a cui parteciperanno scuole e maestri di ballo provenienti da tutta la Toscana e oltre.
La cena si svolgerà giovedì 1° agosto presso la 𝗣𝗶𝘇𝘇𝗲𝗿𝗶𝗮 𝗥𝗶𝘀𝘁𝗼𝗿𝗮𝗻𝘁𝗲 𝗶𝗹 𝗙𝗼𝗿𝘁𝗲, in via del Forte san Pietro 32 a Livorno.
Ospiti le scuole di ballo: 𝐌𝐨𝐧𝐢𝐜𝐚 𝐏𝐚𝐩𝐢𝐧𝐢 - 𝐔𝐧𝐢𝐯𝐞𝐫𝐬𝐚𝐥 𝐃𝐚𝐧𝐜𝐞 𝐒𝐜𝐡𝐨𝐨𝐥, 𝐀𝐥𝐞 - 𝐈𝐦𝐩𝐫𝐨𝐧𝐭𝐚 𝐂𝐮𝐛𝐚𝐧𝐚, 𝐌𝐚𝐮 𝐞 𝐌𝐚𝐫𝐲, 𝐃𝐚𝐧𝐳𝐚𝐦𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨 𝐞 𝐅𝐜 𝐅𝐨𝐫𝐧𝐚𝐜𝐞𝐭𝐭𝐞 𝐒𝐨𝐜𝐢𝐚𝐥 𝐃𝐚𝐧𝐜𝐞 𝐒𝐜𝐡𝐨𝐨𝐥, M𝐚𝐬𝐬𝐢 𝐞 𝐁𝐞𝐭𝐭𝐲, 𝐃𝐚𝐧𝐳𝐚𝐦𝐚𝐫𝐚𝐧𝐭𝐨, 𝐌𝐨𝐧𝐢𝐜𝐚, 𝐋𝐚𝐭𝐢𝐧 𝐒𝐡𝐨𝐜𝐤, 𝐄𝐦𝐚𝐧𝐮𝐞𝐥𝐞 𝐲 𝐆𝐢𝐚𝐝𝐚, 𝐄𝐬𝐬𝐞𝐧𝐜𝐢𝐚 𝐋𝐚𝐭𝐢𝐧𝐚, 𝐂𝐢𝐧𝐳𝐢𝐚 𝐲 𝐁𝐨𝐛𝐨, 𝐇𝐮𝐬𝐭𝐥𝐞 𝐃𝐫𝐞𝐚𝐦


SPETTACOLI ARTISTI DI STRADA
Via Carraia/Via Strozzi ore 21.00, ore 22.00 e ore 23.00
UOMO ORCHESTRA PARTENOPEO
Michele Roscica
Un musicista unico che contemporaneamente riesce a suonare circa dieci strumenti.
Il suo repertorio è vastissimo: dal classico, al popolare campano, al blues….
I suoi racconti, la storia dietro le quinte di una canzone, gli aneddoti fanno di questo uno spettacolo unico, rappresentativo di una cultura e di una tradizione che con l’andar degli anni va scomparendo.
[One Man Band]

Via Traversa/Scali del pesce ore 21.15, ore 22.15 e ore 23.15
VOCI VAGANTI
Belle di Mai
Due personaggi davvero singolari trasporteranno il pubblico in un viaggio musicale che parte dalla Georgia per raggiungere l’Italia, esplorando melodie e tradizioni dei luoghi attraversati, non senza deviazioni e incidenti di percorso, nella speranza di riuscire ad arrivare in fondo.
[Musica, Teatro comico]

Adiacenze Teatro San Marco e Piazza del Luogo Pio dalle ore 21.00
FOTOGRAFI MINUTERI
Nicola Mauro Salza e Alessandro Solimani 

Minutera è una parola spagnola, indica “un tempo di pochi secondi”. 
Un istante immortalato che, in poco più di qualche minuto, sembra apparire da una scatola magica. 
Nicola Mauro Salza e Alessandro Solimani sono tra i pochi fotografi minuteri rimasti in Italia. 
Girovagano per le piazze con le loro camere oscure in miniatura, portando avanti per passione un mestiere che sembra ormai essersi perso nel tempo, facendo scoprire alle persone la meraviglia di un’antica arte fotografica e lasciando tra le mani di chi vuole un “istante” immortalato su pezzo di carta d’argento bagnata. 
[fotografia]

Piazza dei Domenicani dalle ore 20.30 alle 22.30
LABORATORIO DI CIRCO PER BAMBINI
A cura di Enrico Pellegrini
Il circo è incontro, è spettacolo, è vita.
I partecipanti potranno sperimentare tecniche ed attività del circo ludico-educativo. Foulard, piattini, palline e tanti altri attrezzi colorati saranno gli strumenti per esprimere creatività e fantasia su una vera pista da circo. In un contesto divertente e totalmente inclusivo Clown Pinkopallino ci accompagnerà per tutte e cinque le serate che Effetto Venezia offre a chi ha piacere di mettersi in gioco.
[circo, laboratorio]


SPETTACOLI ITINERANTI E SHOW SUI PONTI DELLA VENEZIA

[bookmark: _Hlk171074964]Dalle ore 21.00 CARILLON VIVENTE I Talento
CARILLON VIVENTE
I Talento
Un bianco pianoforte guidato da un mimo veneziano percorre le strade della città mentre un'eterea ballerina danza dolcemente al ritmo della melodia. Una performance poetica che incanta 
Lo spettacolo itinerante ha un solo obiettivo: lasciare un romantico ricordo nel cuore dello spettatore.

Ore 21.45 PONTE DI MARMO, ore 23.00 PONTE DELLA VENEZIA, ore 24.00 PONTE DEI DOMENICANI
Girlesque
Una street band tutta al femminile che coniuga meravigliosamente suono e movimento, reinterpretando questo connubio attraverso il linguaggio delle donne. Giovanissime musiciste provenienti da tutta la Toscana suonano, ballano e giocano con la grinta e l'entusiasmo tipici della street band, intrecciati alla grazia e l'eleganza che le contraddistinguono.
[street band]

Ore 21.45 PONTE DEI DOMENICANI, ore 23.00 PONTE DI MARMO, ore 24.00 PONTE DELLA VENEZIA
Zen Club
[bookmark: _Hlk171079966]Il combattimento scenico, quando la musica diventa azione
Le più belle colonne sonore dei film d'azione interpretate in combattimenti di scena dal team acrobatico dello Zen club e della Ninja cave
Ore 22.00 PONTE DELLA VENEZIA, ore 23.00 PONTE DEI DOMENICANI, ore 24.00 PONTE DI MARMO
DanzeassuD
Danze greche
Balli greci a cura di Gogò Bourou e DanzeassuD: dai passi base alle danze più popolari greche in cerchio e non, con coinvolgimento del pubblico. DanzeassuD è un progetto culturale operante dal 2014, con alle spalle anni di esperienza nello studio, ricerca e apprendimento di forme coreutiche e musicali europee, in particolar modo di quelle legate alle tradizioni popolari. Si occupa prevalentemente di ricerca etnocoreutica, di insegnamento e di spettacolo, come proposta culturale, antropologica e artistica, coniugando tradizione e innovazione, musica, danza e folclore, allo scopo di far incontrare le persone in un momento schietto di gioia, vivacità, socialità condivisa attraverso la musica e il ballo. È specializzata nell'organizzazione di eventi culturali, come viaggio esplorativo autentico ed attuale che, partendo dai contesti di appartenenza, arriva alle nuove forme urbane di ri-funzionalizzazione e contaminazione. Lavora stabilmente su Firenze e provincia e tutta Italia oltre che all’estero, ha all'attivo collaborazioni e progetti con gruppi musicali etnici di tutta Italia. DanzeAssuD è anche organizzazione eventi a tema: molti gli stage, i concerti e le feste organizzate presso strutture pubbliche e private, a Firenze e in Toscana, e forte l'attenzione alla proposta cultura le di qualità garantita dal contatto diretto e continuo con musicisti e danzatori di tutta Italia e oltre, con reti di Festival etnici e organizzatori culturali.


MOSTRE
STUDIO ZAKI / VIA DEL FORTE SAN PIETRO, 10
Ore 21.00 – 24.00
Undici - Lirica
La giovane artista Mia Pampaloni, conosciuta come Undici, tornerà a stupire il pubblico con una nuova mostra durante l'evento Effetto Venezia 2024. A soli quindici anni, Mia ha già dimostrato un talento straordinario e una passione profonda per l'arte, iniziando a dipingere a undici anni. La sua prossima esposizione sarà dedicata alla lirica, una delle sue grandi passioni, e presenterà dodici ritratti di celebri cantanti lirici, tra cui Virginia Zeani, Elina Garanca e Anna Netrebko.
Non solo un'esposizione artistica quindi, ma un omaggio alla lirica e una celebrazione del talento precoce di Mia Pampaloni. 
La mostra sarà aperta tutti i giorni dalle 21.00 alle 24.00 negli spazi dell’agenzia Zaki offrendo ai visitatori l'opportunità unica di immergersi nelle opere di Mia. 

AREA + / VIA CARRAIA, 8
Mercoledì, giovedì e venerdì ore 19.00 – 21.00 / Sabato e domenica 11.00 – 24.00

I primi due brani

I primi due brani, sono la chiave di questo percorso, una passeggiata attraverso il jazz.
Ho raggruppato questi scatti con l’intento di creare un percorso dove poter Immergersi in quello che vedo con il mio lavoro di fotografo di musica.
I primi due brani, di solito, è il tempo dato ai fotografi di cronaca musicale per poter svolgere il proprio lavoro durante un concerto.
E poi… e prima… e durante… Mi sono soffermato spesso sul fatto che tutti quelli che vanno a vedere un concerto per circa un’ora e trenta hanno un solo punto di vista, vedono e ricorderanno quel concerto, da quel preciso punto di vista, ignari di ciò che è successo prima, ignari di quello che succederà subito dopo e ignari di quello che accade durante.

Un concerto oltre l’artista
Vorrei portarvi oltre quei primi due brani. Avere la possibilità di potermi muovere e continuare a fare foto da altri punti di vista mi regala una visione generale, mi dà modo di vivere la trasformazione da persona ad artista, di vivere un evento che diventa performance, offrendo un percorso per condividere più punti di vista del mio modo di raccontare la musica.
David Morresi

Dal 2008 al 2012 collaborazione con la redazione del Derzeit Berlino fashion week daily.
Nel 2010 inizia quella con Umbria Jazz Festival che prosegue ancora oggi in qualità di fotografo ufficiale seguendo per loro eventi e concerti delle varie edizioni, da quella estiva di Perugia a quella invernale di Orvieto passando, per l’autunno di Terni. È fotografo di scena e backstage per Jazzlife, la documentary series targata Umbria jazz, un progetto nato dalla collaborazione tra il Festival e il Ministero degli Esteri, per raccontare il patrimonio artistico e culturale italiano, attraverso gli occhi e le note di musicisti che rappresentano al meglio il panorama musicale jazzistico italiano. Parallelamente svolge servizi fotografici per cerimonie, eventi, ed aziende.

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ / VIALE CAPRERA 35
Ore 20.00/24.00
Associazione Lavoratori Comunali
Di Segni e Di Poesie 
Dipingere è scrivere poesie con linee e colori 
Acquerelli dell'artista Livornese Chiara Morelli
Ogni opera in mostra è nata dalla suggestione creata dalla lettura di una poesia. L’intento, a volte inconscio, è rendere visibile un’emozione, uno stato d’animo o una metafora. 
Il linguaggio espressivo utilizzato è frutto di una ricerca grafica e pittorica che prosegue costantemente e che definisce lo stile personale dell’autrice. Si fondono due tecniche diverse: l’acquerello, più pittorico, e la china, più grafica. 
Lo stile è fortemente influenzato dall’estetica Art Nouveau e comunque della grafica dei primi del ‘900, e si ritrova ad esempio nelle forti linee dei contorni della parte grafica e in alcune citazioni o richiami ad opere di grandi artisti come Mucha o Klimt. 
I soggetti femminili sono spesso arricchiti da elementi floreali o naturali in un dialogo tra Natura e Umanità, tra Anima ed Estetica, in un continuo movimento. 
Le opere in mostra hanno formati e dimensioni variabili, realizzati a mano su carta, e sono affiancate da estratti delle poesie che li hanno ispirati, anch’essi dipinti ad acquerello. Affiancare i testi ai disegni vuole essere un invito ad immergersi anche nel mondo della poesia, perché nell’arte ogni disciplina dialoga con le altre in un fluire di bellezza che arricchisce le nostre vite.

MUSEO DELLA CITTÀ DI LIVORNO – POLO CULTURALE BOTTINI DELL’OLIO / 
PIAZZA DEL LUOGO PIO
Dal 31/07 al 31/08. Orario Effetto Venezia: dalle 10.00 alle 24.00

A cura di Comune di Livorno – Coop Itinera
In collaborazione con Coop Agave – Coop Culture
Omaggio al silenzio
La collezione di Nature morte dei depositi dei Musei Civici
Consulenza scientifica: Paolo Cova

Nell'ambito della serie di mostre "Abitare il museo" pensate per rendere le sale museali spazio accogliente ed inclusivo in ogni periodo dell'anno, la mostra "Omaggio al silenzio - La collezione di Nature Morte dei depositi dei Musei Civici" vedrà esposte opere che appartengono alla collezione civica cittadina, conservate nei depositi museali. Le opere esposte offriranno una panoramica della raccolta di Nature Morte delle collezioni civiche a partire da quelle del 1600 fino ai nostri giorni. Tra i nomi degli artisti Nicola Van Houbraken, Valentino Ghiglia e Giovanni Bartolena. L'ingresso alla mostra, che sarà allestita nell'area centrale del Museo di Città dal 27 luglio al 31 agosto, è gratuito

WONDER / SCALI DEL MONTE PIO, 7 

Cooperativa sociale Le Livornine
Visioni sonore 
Mostra fotografica di Furio Pozzi

Quarantacinque anni di scatti intorno al mondo della musica, da Ciampi a Patty Smith
n occasione del novantesimo della nascita di Piero Ciampi sarà allestita a Livorno una mostra fotografica dedicata ai tanti artisti del panorama musicale, sia italiano che estero, approdati al Premio Ciampi negli ultimi quindici anni.
Una galleria sofisticata di volti e storie sapientemente disegnata dall’obiettivo di Furio Pozzi, fotografo ufficiale della prestigiosa rassegna musicale ciampiana, che sarà possibile visitare dal 31 luglio al 4 agosto nello spazio espositivo di Wonder, il locale inclusivo situato sugli Scali del Monte 7, in Venezia.
La mostra, dal titolo VISIONI SONORE, è un viaggio suggestivo nel mondo della Musica, e propone alcuni tra gli scatti più significativi ai suoi protagonisti: da Patty Smith ad Alais Morissette, fino a Sinèad o Connors e The Who, immortalati durante le loro esibizioni o dietro le quinte. Un binomio, quello tra sfera musicale e fotografia, che Pozzi coltiva fin da quando era un ragazzino e che l’ha portato realizzare moltissimi lavori: “La musica rappresenta per me una compagna fedele e insostituibile di viaggio. Ho iniziato a fotografare musica molto presto, per tenere a mente i concerti che vedevo, dato che non avevo modo di registrarli: di lì a breve, fermare l'attimo è diventato una mia prerogativa di vita”.
Il percorso espositivo VISIONI SONORE rivela dunque non solo l'inconfondibile linguaggio dell'artista, ma anche la sua grande passione per la musica, rendendo omaggio, al tempo stesso, al mito del grande Piero Ciampi nell’anniversario della sua nascita. 40 stampe in tutto, dove alle fotografie scattate sui palchi livornesi, si uniranno quelle scattate nel corso di 45 anni a vari musicisti di fama mondiale, sia in Italia e all'estero.
L'esposizione, a ingresso gratuito, si terrà in concomitanza della 39 edizione di Effetto Venezia, dedicata quest’anno proprio alla musica nel mondo.
L’autore - Nato e cresciuto a Livorno (classe 1961), Furio Pozzi inizia ad appassionarsi alla fotografia a soli 7 anni, grazie a un corso teorico pratico di cinema e fotografia. La sua prima macchina fotografica, una Kodak Instamatic, arriverà in regalo per la comunione: da quel momento inizierà a fotografare la strada e tutto ciò che gli si muove intorno, spinto dalla curiosità e da un grande spirito di osservazione, uniti a una spiccata sensibilità artistica ereditata dalla madre.
La passione per la musica farà poi il resto, permettendogli di immortalare sul campo, nel corso del tempo, alcuni tra i più grandi musicisti Jazz, Rock, Dark, New wawe (David Bowie, Lou Reed, The Who, Bauhaus, Siouxsie & Banshess, The Cure, The Clash, New Order, Patty Smith, solo per citare i più importanti). Negli anni Pozzi ha collaborato con riviste specializzate, testate giornalistiche, rassegne teatrali e musicali; ha inoltre ricevuto numerosi riconoscimenti in ambito di premi e concorsi fotografici e realizzato alcune mostre personali (le ultime sono: “L'Arte del Carnevale tra sogno e realtà”, nel 2018 a Palazzo Orlando, con 170 fotografie a tema; “Gli Artisti del Ciampi” nel 2020, al Teatro Goldoni con 90 fotografie).

MUSEO DELLA CITTÀ DI LIVORNO / PIAZZA DEL LUOGO PIO
Dal 31 luglio al 4 agosto, Dal 31 luglio al 4 agosto, ore 10.00 – 24.00
Da Picasso a Warhol - Arte a 33 Giri
La mostra "Da Picasso a Warhol" rappresenta un viaggio affascinante attraverso l'evoluzione dell'arte moderna e contemporanea, esplorando il dialogo tra le arti visive e la musica attraverso le iconiche copertine dei dischi in vinile. Allestita per la Città di Livorno, questa esposizione unica nel suo genere vanta opere di alcuni tra i più celebri artisti del XX e XXI secolo, da Matisse a Basquiat, da Dubuffet a Beuys, includendo giganti dell'arte come Picasso, Mirò, Warhol, Jeff Koons, Damien Hirst, e molti altri.
La mostra, curata da Vincenzo Sanfo, un autorevole esperto di arte e curatore di oltre 300 mostre internazionali, è patrocinata dal Club Tenco e beneficia della collaborazione di un comitato di esperti, tra cui Alessandra Mammi, Red Ronnie e Sergio Secondiano Sacchi. Sanfo ha una lunga storia di collaborazione con importanti musei internazionali e ha organizzato eventi di grande rilievo come le mostre sui Capolavori del Vaticano e la Biennale di Venezia. 
"Da Picasso a Warhol" non è solo una celebrazione dell'arte, ma anche un tributo alla grafica contemporanea e alla capacità degli artisti di rivoluzionare il mondo dell'arte attraverso le copertine dei vinili. La mostra include opere che vanno dai primi esperimenti di Andy Warhol negli anni '40 alle ultime creazioni poco prima della sua morte, passando per le illustrazioni musicali di Toulouse Lautrec, Salvador Dalì, e altri protagonisti dell'arte del XX secolo. 
L'esposizione offre anche uno sguardo sulle collaborazioni inusuali tra artisti e musicisti, documentando interazioni sorprendenti tra figure come Lady Gaga, i Rolling Stones, Bruce Springsteen e artisti come Mario Schifano e Andy Warhol, che hanno creato gruppi musicali propri. Una mostra unica, che promette di sorprendere e incantare i visitatori con la sua ricchezza di scoperte e opere straordinarie, concepite per diventare iconiche copertine di dischi e destinate a entrare nelle case di milioni di persone. 
SALA SIMONINI DELLA EX CIRCOSCRIZIONE 2 / SCALI FINOCCHIETTI 4
Ore 19.00 – 24.00

Fondazione Livorno e OMA
Artigianato a Effetto VIII edizione
Artigiani del suono. L’arte di far vibrare la materia
Mostra dedicata alla costruzione di strumenti musicali

Sarà la musica protagonista della 39ª edizione di Effetto Venezia, "La musica dal mondo - Suoni di terra e di mare" a Livorno. E alla musica si ispirerà quest’anno anche Artigianato a Effetto il salone espositivo che Fondazione Livorno allestisce in collaborazione con Oma (Osservatorio Mestieri d’Arte) per promuovere i migliori interpreti dell’artigianato artistico locale, spesso conosciuti anche nel panorama nazionale e internazionale. 
Nella “Sala Simonini” della ex Circoscrizione 2, lungo gli Scali Finocchietti, gli artigiani del suono che con pazienza, manualità, creatività e professionalità contribuiscono a promuovere tradizione, innovazione e cultura, si sono riuniti per dar vita ad uno spazio alternativo e inedito dedicato alla costruzione degli strumenti musicali.
Largo alla fantasia e il locale si è trasformato in un racconto che spiegherà come si è evoluta l’arte di produrre sonorità e i trucchi del mestiere per far vibrare materiali molto diversi tra loro e talvolta inconsueti.
Una sorta di immersione tra strumenti di tutte le epoche e di tutti i tipi, oggetti cult, attrezzature, arricchita dalla proiezione di video, per ricostruire la storia e la mutazione delle tecniche dei liutai -e non solo - e del loro rapporto con Livorno.  
Fondazione Livorno, oltre a confermare il proprio ruolo di sponsor di Effetto Venezia, in questa ottava edizione di Artigianato a Effetto ha chiesto agli stessi artigiani di dare un saggio della loro abilità per permetterci di scoprire un mestiere antico, spesso sconosciuto e straordinario, fatto di note, di vibrazioni e di assoluta conoscenza della materia. Saranno presenti i migliori artigiani locali del settore.

I partecipanti
Ivano Colombini- Liutaio
David D’Alesio- Clarinetti e strumenti a fiato
Antonio Ghezzani – Liuteria creativa
Francesco Landucci- Archeologia sonora sperimentale
e inoltre:
Giovanni Balzaretti – Maschere per la lirica
Desirée Costanzo - Costumi e scenografie
Michele Lezza – 8mmezzo digitalizzazione e vecchie pellicole
Francesca Lombardi- Costumi e scenografie

Oltre agli artigiani che costruiscono o si occupano della cura degli strumenti musicali (Colombini, D’Alesio, Ghezzani, Landucci), saranno presenti: Giovanni Balzaretti che esporrà le sue maschere di cuoio create appositamente per i palchi della lirica, Desirée Costanzo e Francesca Lombardi costumiste, sarte, scenografe, che hanno curato l’allestimento e Michele Lezza della 8mmezzo, che con il suo lavoro di restauro e digitalizzazione, realizzato per ridare nuova vita alle vecchie pellicole super8, ci farà scoprire l’utilizzo della musica in vecchi e nuovi strumenti di ripresa.
Fondazione Livorno ha dato vita a questa manifestazione giunta all’ottava edizione e inserita nel programma di Effetto Venezia, per valorizzare gli artigiani del territorio.
L’obiettivo di promuovere l’artigianato artistico e la tutela del patrimonio storico dei mestieri d’arte è condiviso con OMA, associazione presieduta dall’avv. Luciano Barsotti e soggetto strumentale di Fondazione CR Firenze che la sostiene assieme ad altre Fondazioni bancarie, tra cui Fondazione Livorno.
L'associazione, nata nel 2010, collabora con istituzioni italiane e internazionali, svolge attività di progettazione e ricerca, pubblica il magazine semestrale HANDS per raccontare i mestieri, le tecniche e le attività artigianali che rivestono un ruolo di primaria importanza nel made in Italy.

[bookmark: _Hlk173235261]VILLAGGIO DELLE ASSOCIAZIONI / SCALI FINOCCHIETTI
Il “Villaggio delle associazioni” sarà presente ogni sera sugli scagli finocchietti tra l’ingresso della Sala Simoni e via Pollastrini.
Mercoledì 31 luglio 2024
1. Amnesty International sezione italiana ODV e circolo G.R. Modigliani
1. Gruppo fermodellistico Livorno APS associazione Terme del Corallo Onlus
1. Admo Toscana ODV
1. Studio Bonsai
1. Alcat – Assoiazione livornese dei club alcologici territoriali ODV
Giovedì 1° agosto 2024
1. Circolo G.E. Modigliani e Amnesty International sezione italiana ODV
1. AVO (associazioni volontari ospedalieri)
1. L.e.d. Libertà e diritti Arcigay Livorno APS
1. LAV
1. Gruppo Fratres Livorno
1. Vip Libecciati Livorno ODV
Venerdì 2 agosto 2024
1. Amnesty International sezione italiana ODV e circolo G.R. Modigliani
1. Avis comunale Livorno ODV
1. Anpana
1. Circolo UAAR
1. CESDI – Centro Servizi Donne Immigrate APS
1. Toscana disabili sport ASD
Sabato 3 agosto 2024
1. Circolo G.E. Modigliani e Amnesty International sezione italiana ODV
1. Associazione A.L.S.A. (Associazione Livornese Scienze Astronomiche APS)
1. Amal – associazione malati Alzheimer Livorno ODV
1. Agbalt
1. Livorno porto pulito APS
1. Associazione afasici Toscana APS Onlus
Domenica 4 agosto 2024
1. Amnesty International sezione italiana ODV e circolo G.R. Modigliani
1. Agedo livorno ODV
1. Circolo UAAR
1. Associazione afasici Toscana APS Onlus
1. LAV
1. Medici senza frontiere Onlus


SERVIZIO SOCIAL TAXI 2024 
Anche per Effetto Venezia 2024 torna il servizio Social Taxi, si tratta di un servizio gratuito di trasporto per persone con disabilità volto a favorire una maggior partecipazione sociale.
Il servizio sarà attivo dalle ore 20:00 (prima corsa) alle ore 24:00 (ultima corsa) dal 31 luglio al 3 agosto. Domenica 4 agosto il servizio sarà attivo dalle ore 17:30 (prima corsa) alle ore 21:30 (ultima corsa).
Per prenotazioni:
1. i giorni 31 luglio 1/2/3 agosto dalle ore 10:00 alle ore 12:00 WhatsApp o chiamata telefonica al numero 334 3617092.
1. Importante specificare le dimensioni e caratteristiche dell’ausilio usato poiché il mezzo è dotato di sollevatore di portata massima 350 kg con spazio cm 124 cm 80.
1. Il van risponde alle esigenze di trasporto di tutti gli ausili “standard”, come carrozzine manuali, a spinta ed elettroniche.
1. NON saranno fatti salire scooter elettrici da esterno.
Verranno accettate le prenotazioni in ordine di chiamata fino al raggiungimento massimo dei posti a disposizione nelle corse programmate.
Potranno accedere al van la persona con disabilità ed un solo accompagnatore.
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